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Egregio Signor Presidente,  
egregi Signor Sindaco, Municipali, colleghi, 
organi della stampa, stimato pubblico, 

Questa sera siamo chiamati ad approvare i conti preventivi 2022 del Comune, 
dell’Azienda acqua comunale e dell’Ente autonomo casa per anziani Biasca. 

I tre preventivi presentano importanti disavanzi d’esercizio che non possono che 
preoccupare l’intero consiglio comunale perché, a differenza del passato, questi 
deficit sembrano dettati da problemi strutturali nella gestione corrente piuttosto 
che da eventi eccezionali come in occasione del cambiamento di primato della 
cassa pensioni dei dipendenti comunali. 

Il nostro gruppo fatica a comprendere la decisione del Municipio di mantenere 
invariati i costi di tutti i dicasteri. Sembra infatti che non ci si sia chinati sulle 
singole voci e valutato dove fosse possibile risparmiare o aumentare le entrate. 
Una lettura superficiale potrebbe portare a pensare che per mancanza di tempo si 
sia licenziato un preventivo scopiazzato con l’anno precedente. Si è per caso 
voluto evitare di urtare una parte della cittadinanza o dei dipendenti comunali? 

Nel concreto sono state inserite delle spese con importi di centinaia di migliaia di 
franchi per la manutenzione di stabili (ad esempio: Asilo nord ed ex. Ostello) o per 
il rifacimento dell’asfalto a seguito delle indicazioni dello studio Filippini & Partner 
sulle Opere infrastrutturali. Non sarebbe stato meglio inserire queste spese nel 
conto investimenti per non pesare sulla gestione corrente? 



 
 
Questo esercizio, visto l’ottimo capitale proprio, può essere rimandato di qualche 
anno, ma i nodi verranno presto al pettine e la situazione allora precipiterà in 
maniera inequivocabile. Avere un ottimo capitale proprio purtroppo viene letto da 
parte del Cantone e dai comuni paganti come un indicatore di forza finanziaria e 
diventa così difficile beneficiare di maggiori sussidi per i futuri progetti. La 
strategia del Municipio è quindi quella di erodere il capitale proprio il prima 
possibile? 

Come indicato nel messaggio i due anni di crisi pandemica hanno avuto un 
impatto sul gettito di mezzo milione. In pratica per 2 anni il gettito è marciato sul 
posto. In altri comuni quest’ultimo è addirittura diminuito perché più dipendenti 
dai risultati delle persone giuridiche. Il mancato aumento però non ha permesso di 
compensare l’aumento costante dei costi. 

Negli interventi sui singoli dicasteri intendo approfondire maggiormente alcuni 
punti ma fatte queste e le prossime premesse, porto l’adesione del gruppo PLR 
all’approvazione dei conti preventivi 2022 del Comune, dell’Azienda acqua 
comunale e dell’Ente autonomo casa per anziani Biasca così come presentati.  

 

0. Amministrazione generale 
  

Salutiamo positivamente la decisione del Municipio di affidarsi alla consulenza di 
una società esterna per l’analisi della struttura di conduzione dell’amministrazione 
comunale, l’elaborazione di proposte di miglioramento, l’introduzione di un 
sistema di gestione qualità e, non da ultimo, la verifica del clima aziendale.  

La nostra raccomandazione è che l’esercizio venga portato a termine 
implementando tutte le raccomandazioni che emergeranno e non resti un 
esercizio fine a sé stesso che verrà presto dimenticato in un cassetto. Quanto 
svolto per la Casa anziani ha dimostrato di essere utile e ha portato a evidenti 
miglioramenti. 

 

  



 
 

1. Ordine pubblico e sicurezza, difesa 
 

Il cantiere della Polizia non sembra avere fine. Il Dipartimento delle istituzioni del 
Cantone Ticino sembra aver trovato, nella nostra regione, terreno fertile per 
sperimentare nuovi modelli di collaborazione fra le polizie cantonali e comunali. 

Per i comuni delle Tre Valli questi esperimenti si traducono in costi pro-capite 
nettamente inferiori rispetto alle altre regioni, anche se la presenza di agenti non 
è sempre quella che si aspettano i nostri cittadini. Con l’assunzione di 7 nuovi 
agenti ausiliari, ci si attende una maggiore vicinanza al cittadino, non solo quando 
si dimentica di pagare un posteggio, ma piuttosto quando si necessita un agente 
per ripristinare situazioni di ordine pubblico o di degrado. 

L’autonomia decisionale e la supponenza della PCI causano un aumento costante 
della spesa a carico dei comuni, in particolare alla voce riguardante i costi di 
affitto. Ci aspettiamo che il Municipio adotti quanto suggerito nel rapporto della 
Commissione della gestione chiedendo una partecipazione ai costi al Cantone e 
che i delegati dei comuni della regione facciano più pressione sulla dirigenza 
affinché si sia più parsimoniosi nelle scelte di spesa. 

 

3. Cultura, sport e tempo libero 
 

La crisi pandemica non ha di certo aiutato l’organizzazione di nuove 
manifestazioni sportive o culturali. Nel nostro comune sono presenti diverse 
strutture appena rinnovate o che verranno rinnovate o inaugurate nei prossimi 
anni, esse vanno sfruttare maggiormente per giustificare gli investimenti 
intrapresi. La scusa della pandemia non deve essere un freno dei responsabili 
dello sport e della cultura per sollecitare e incentivare società sportive e culturali, 
presenti nel nostro comune o provenienti da fuori, di organizzare manifestazioni o 
campi di allenamento nelle nostre strutture. 

 

4. Sanità 
 

La Tre Valli Soccorso svolge un compito importantissimo su un territorio vasto 
come il nostro. Il costo pro-capite è il più altro del Ticino ed è importante che il 



 
 
Municipio faccia pressione affinché venga trovata una soluzione a livello 
cantonale, anche perché, con un centro operativo unico a livello cantonale, si 
fatica a capire per quale motivo debbano ancora esistere più società che 
garantiscono lo stesso servizio. Un unico ente permetterebbe di ottimizzare mezzi 
e personale, riducendo i costi e potenziando il servizio. 

 

5. Sicurezza sociale 
 

La sotto occupazione della nostra Casa anziani è dovuta principalmente alla 
pandemia ma anche alla struttura che non ha uno standard sufficiente per attrarre 
nuovi ospiti. Sempre più biaschesi si rivolgono a strutture più moderne presenti a 
pochi chilometri dal nostro comune. Evidentemente il personale non può essere 
ridotto a causa di fluttuazioni di occupazione e quindi ci troviamo a dover 
incamerare ogni anno importanti perdite di esercizio. Inoltre i costi di 
manutenzione e gli investimenti per mantenere la struttura al passo con le nuove 
esigenze, pesano in modo importante sulle finanze del nostro comune. 

La costruzione di una nuova struttura, il più celermente possibile, è l’unica via 
percorribile ed è economicamente più sostenibile sul medio termine. 

 

8. Economia pubblica 
 

I primi segnali positivi dal polo di sviluppo economico di Biasca sembrano 
finalmente intravvedersi e molto probabilmente nel prossimo futuro arriveranno 
nuove realtà imprenditoriali. Il progetto di conversione di spazi vuoti in spazi a 
disposizione di piccole start-up è un concetto moderno e con grosse potenzialità. 

Bisogna agire affinché il gettito salga, facilitando l’arrivo di nuove realtà 
imprenditoriali che portano posti di lavoro per ripagare gli investimenti milionari 
che ci apprestiamo ad intraprendere. 

 

  



 
 

9. Finanze e imposte 
 

Malgrado venga licenziato un preventivo con un importante deficit e una stima di 
gettito di 10.2 milioni di franchi, non sufficiente per coprire il fabbisogno netto del 
nostro Comune, che portano il moltiplicatore aritmetico al 107.3%, non deve 
assolutamente lasciarci indurre alla tentazione di aumentare immediatamente il 
moltiplicatore politico.  

I margini continuano ad essere sufficienti e la proporzione molto alta fra capitale 
proprio e gettito base lo dimostra.  

È importante inviare segnali positivi a chi intende instaurarsi o trasferirsi nel 
nostro Comune. Siamo convinti che moderne strutture come scuola e casa anziani 
e una nuova organizzazione per il Polo di sviluppo economico potranno fungere da 
calamita per attirare nuovi contribuenti. 

 

Tiziano Lüthy, Capogruppo PLR 


